OGGETTO: progettazione e realizzazione impianto elettrico e di messa a terra       dell’ex “Casa di riposo” di Piazza Carmine – Vibo Valentia.
CAPITOLATO PRESTAZIONALE
La presente relazione tecnica descrittiva, viene redatta per illustrare nei particolari la messa a norma dell’impianto elettrico dell’edificio cui in oggetto.

Avendo già precedentemente effettuati interventi per migliorarne il servizio  dell'impianto  elettrico, i  tempi intercorsi e le nuove normative previste, ci si è resi conto di quali e quante modifiche gli stessi abbisognino per essere completamente conformi ed  in regola a tutt'oggi con la legislazione tecnica di riferimento.
La  normativa  generale  CEI è un  documento dalla non facile consultazione, e considerando anche che quella impiantistica è in continua evoluzione, sia per l'inserimento di nuove norme e procedure che per il completamento di quelle esistenti.

L’intervento principale che s’intende eseguire per avere la possibilità, un domani, nel caso di nuovi criteri di impiantistica, d’intervenire sull'opera già fatta con minor onere possibile sono quelli qui di seguito elencati.

In linea del tutto generale, i termini e le definizioni relative agli elementi costitutivi e funzionali dell’impianto elettrico indicate in questa relazione di progetto sono quelle stabilite dalla vigente normativa CEI. 

Nel corso della trattazione, ove sia stato ritenuto utile e necessario, tali definizioni sono state esplicitate. 

A) NORMATIVA APPLICABILE 

I requisiti tecnici e le caratteristiche dell’impianto elettrico e dei suoi componenti dovranno soddisfare a quanto richiesto dalla vigente normativa in materia di sicurezza degli impianti.

In particolare si richiamano: 

• Legge 46/90 - Norme per la sicurezza degli impianti, e Decreto 22 gennaio 2008, n. 37;
• DPR 447/91 - Regolamento di attuazione della legge 5 marzo 1990, n° 46, in materia di sicurezza degli impianti. 

• Legge 791/77 - Attuazione della direttiva del Consiglio delle Comunità Europee (n° 73/23/CEE) relativa alle garanzie di sicurezza che deve possedere il materiale elettrico destinato ad essere utilizzato entro alcuni limiti di tensione. 

• Legge 186/68 - Disposizioni concernenti la produzione di materiali, apparecchiature, macchinari installazioni e impianti elettrici ed elettronici. 

• Decreto Legislativo 493/96 -Attuazione della direttiva 92/58/CEE concernente le prescrizioni minime per la segnaletica di sicurezza e/o di salute sul luogo di lavoro. 

• Decreto Legislativo 626/96 - Attuazione della direttiva 93/68/CEE in materia di marcatura CE del materiale elettrico destinato ad essere utilizzato entro taluni limiti di tensione. 

Nella scelta dei componenti e nelle modalità di esecuzione dell’impianto dovrà essere rispettato quanto richiesto dalle norme CEI in vigore alla data odierna, e in particolare dalle seguenti: 

• Norma CEI 11-1 - Impianti di produzione, trasporto distribuzione di energia elettrica. Norme generali. 

• Norma CEI 11-8 - Impianti di produzione, trasmissione e distribuzione di energia elettrica. Impianti di terra. 

• Norma CEI 11-17 -Impianti di produzione, trasmissione e distribuzione di energia elettrica. Linee in cavo. 

• Norma CEI 20-22 -Cavi non propaganti l’incendio. 

• Norma CEI 23-3 - Interruttori automatici di sovracorrente per usi domestici e simili (per tensione non superiore a 415 V in corrente alternata). 

• Norma CEI 23-8 - Tubi protettivi rigidi in polivinilcloruro e accessori. 

• Norma CEI 23-25 - Tubi per le installazioni elettriche. Prescrizioni generali. 

• Norma CEI 23-31 - Sistemi di canali metallici e loro accessori ad uso porta cavi e porta apparecchi. 
• Norma CEI 23-51 – Prescrizioni per la realizzazione, le verifiche e le prove dei quadri di distribuzione per installazioni fisse per uso domestico e similare. 

• Norma CEI 64-8 -Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000 V in corrente alternata e a 1500 V in corrente continua. 

• Norma CEI 64-12 - Guida per l’esecuzione dell’impianto di terra negli edifici per uso 

residenziale e terziario. 

• Norma CEI 70-1 - Grado di protezione degli involucri. Classificazione. 

• Norma CEI 81-1 - Protezione delle strutture contro i fulmini. 

• Norma CEI 81-4 - Valutazione del rischio dovuto al fulmine. 
B) DESCRIZIONE DEI LAVORI 

L’impianto elettrico oggetto della presente relazione è destinato al servizio di edificio  ad uso ufficio ed ambulatorio medico sanitario. 

L’impianto comprende: 

• Linea principale d’alimentazione, dal punto di fornitura Enel al quadro generale.

• Quadro generale di distribuzione.

• Linee di distribuzione. 

• Quadri elettrici di piano.
• Impianto di illuminazione ordinario (e di sicurezza ). 

• Impianto prese. 

• Impianto citofonico. 

• Impianto di terra (che sarà comune all’intero edificio). 

Canalizzazioni e distribuzione
Nel nostro caso andremo ad utilizzare le canalizzazioni in PVC, per quanto possibile quelle esistenti, corredate degli appositi accessori che permettono una distribuzione rettilinea e funzionale,  mantenendo la possibilità di  tenere eventualmente separati  i  diversi circuiti che ne richiedono l'opportunità.

Queste canalizzazioni verranno applicate esternamente a regola d'arte; nelle stesse si potrà togliere, aggiungere e modificare a discrezione, operazione  non riscontrata possibile nelle canalizzazioni  incassate esistenti  oggi,  le  quali  per  sezioni,  tipo  conduttori,  tipo  di isolamento e saturazione dello spazio, sono in contrasto con diverse norme CEI.

Nella distribuzione del carico si dovrà tenere conto dove sia necessario suddividerlo sul sistema trifase;  nello stesso tempo si cercherà di alimentare attraverso circuiti protetti singolarmente e singolarmente sezionabili, almeno le principali così suddivise, seguenti utenze:

a)
Illuminazione di base;

b)
Illuminazione supplementare di emergenza;

c)
Circuito prese;

d)
Impianto di segnalazione uscite;
e)
Impianto rilevazione incendio;
f) Alimentazione impianto riscaldamento e condizionamento che sarà realizzato con macchine tipo split, unità interna ed unità esterna;

Criteri generali impiantistica elettrica
Tutti i materiali e gli apparecchi impiegati negli impianti elettrici devono essere adatti all'ambiente in cui sono installati e devono avere caratteristiche tali da resistere alle azioni meccaniche,  corrosive, termiche o dovute all'umidità alle quali possono essere esposti durante l'esercizio.  Tutti  i  materiali  e  gli  apparecchi  devono  essere rispondenti alle relative norme CEI e tabelle di unificazione CEI-UNEL, e contrassegnati dal marchio IMQ.

Illuminazione

L'impianto di illuminazione verrà realizzato completamente ex novo per quanto riguarda canalizzazioni,  conduttori e protezioni, si prevede altresì il riutilizzo, per quanto possibile, di parte dei corpi luminosi esistenti che verranno smontati, manutenzionati e valutatane l'idoneità, reinstallati.

La parte dei corpi illuminanti non riutilizzabili, verrà sostituita con  plafoniere fluorescenti dalle stesse caratteristiche e potenza,  esempio: di potenza 2x36W, 1x58W, 1x36W e 1x20; di tipo corpo acciaio schermo parabolico antiriflesso IP 20; corpo laminato prestampato verniciato con schermo in plexsiglas IP44; corpo PVC autoestinguente con schermo in policarbonato o metacrilato  IP55.

Le stesse saranno installate nei vari locali in base alla tipologia dagli stessi richiesta.

Illuminazione di Emergenza

L'impianto di emergenza è costituito da lampade autonome a tampone, composte da plafoniere fluorescenti  1x8w e 1x18W, corpo in PVC autoestinguente, doppio grado di isolamento di tipo idoneo per l'installazione a vista.

Anche questo tipo di lampade si divideranno in, IP 44 (per interno) ed IP 55 (per esterno) e saranno tutte  con autonomia di funzionamento di 2 ore e tempo d'intervento 0,5 secondi come previsto e richiesto dalle normative di legge.

Impianto rilevazione incendi

La rilevazione incendi sarà costituita da una centrale generale di comando e controllo, predisposta per la parzializzazione delle zone, alla stessa,  installata al piano terra, faranno capo le varie apparecchiature di rilevazione e segnalazione quali:

· Rilevatori ottici di fumo 

· Pulsanti emergenza per segnalazioni incendio

· Segnalatori acustici di allarme

· Pannelli luminosi di evacuazione locali

Segnalazioni ed organi di chiamata

Le segnalazioni e/o chiamate di servizio saranno realizzate mediante l'installazione da un impianto in bassa tensione costituito da pulsanti e quadro di segnalazione.

I pulsanti impiegati saranno di tipo semplice, a tirante o luminoso.

Il pulsante semplice sarà per lo più utilizzato nelle uffici ed ambulatori, quello luminoso nei corridoi e quello a tirante nei servizi igienici.

Le segnalazioni saranno sia acustiche (suoneria o ronzatore) che visive, scatto numerico sul quadro cartellini situato in prossimità della guardiola o del luogo ove sia prevista la presenza di personale di servizio.

Organi di comando e servizi

Gli organi di comando quali: interruttori, deviatori, pulsanti, prese 10/16A, prese shuko e comunque tutti gli organi necessari al comando e prelievo dei servizi elettrici saranno installati a vista. Gli stessi saranno costituiti da frutti elettrici modulari in composizione idonea all'installazione in  scatole anch'esse modulari predisposte per il contenimento sino a tre moduli cadauno.

Nei vari locali quali, uffici, ambulatori, corridoi, servizi igienici, zone di servizio, etc, si provvederà all'installazione dei suddetti organi in composizione e modalità idonee alla tipologia dagli stessi richiesti ed in ottemperanza alle normative.

Conduttori e loro protezione
I conduttori che intendiamo usare nella distribuzione  dell'impianto elettrico sono di tipo flessibile, il che garantisce una maggiore durata e maneggevolezza e di conseguenza la possibilità di poterli sfilare e sostituire, se fosse necessario, con la massima facilità. Gli stessi debbono essere isolati a 750 Volt ed avere una resistenza di isolamento verso terra o fra conduttori di polarità diversa, non inferiore a 250000 Ohm;  inoltre,  dove  questi  vengono  usati  in  luoghi pubblici  per servizi sanitari (vedi  il  nostro caso)  dove  sono presenti  molte persone raggruppate nello stesso edificio, si useranno conduttori protetti da un isolamento di tipo N07V/K (antifiamma), il quale, anche nel malaugurato caso di  surriscaldamento,  non dà adito  a  combustione,  essendo  un materiale che non brucia,  evitando perciò  il  pericolo  di  incendio causato dall'impianto elettrico.

I colori dei cavi dovranno essere quelli previsti dalle vigenti tabelle di unificazione CEI-UNEL.

Le sezioni dei conduttori calcolate in funzione della potenza impegnata e della lunghezza dei circuiti  (affinché la caduta di tensione non superi il valore del 4% ) devono essere scelte tra quelle unificate. In ogni caso non devono essere superati i valori delle portate di corrente ammesse, per i diversi tipi di conduttori, dalle tabelle di unificazione CEI-UNEL.

I conduttori che costituiscono gli  impianti  devono  essere protetti contro le sovracorrenti causate da sovraccarichi o da cortocircuiti. La protezione contro i sovraccarichi deve essere effettuata in ottemperanza alle prescrizioni delle norme CEI.

I quadri di comando devono essere composti da cassette complete di profilati  normalizzati  DIN  per   il   fissaggio  a  scatto  delle apparecchiature elettriche. Detti profilati devono essere rialzati dalla base per consentire  il  passaggio dei  conduttori  di  cablaggio.  Gli apparecchi installati devono essere protetti da pannelli di  chiusura preventivamente forati per far sporgere l'organo di manovra delle apparecchiature e devono essere completi di portacartellini indicatori della funzione svolta dagli apparecchi. Nei quadri deve essere possibile l'installazione di interruttori magnetotermici automatici e differenziali. Le apparecchiature installate nei quadri di comando devono essere del tipo modulare e componibile con fissaggio a scatto sul profilato normalizzato DIN, ad eccezione degli automatici da 100 A in su, che si fisseranno a mezzo di bulloni.

In  particolare  tutte  le  apparecchiature  necessarie  per  rendere efficiente e funzionale l'impianto (ad esempio trasformatori, suonerie, portafusibili,  lampade  di  segnalazione,  interruttori  programmatori, prese di corrente CEE, ecc.) devono essere modulari e accoppiabili nello stesso quadro con gli interruttori ed apparecchiature automatiche di cui sopra.

Gli interruttori magnetotermici differenziali devono essere dotati di un dispositivo che consenta la visualizzazione dell'avvenuto intervento e permetta di distinguere se detto intervento è provocato dalla protezione magnetotermica o dalla protezione differenziale.

Il potere di interruzione degli apparecchi di protezione e comando dovrà essere almeno pari  a 4,5 KA per alimentazioni monofasi  230 Volt e 6 KA per alimentazioni trifasi 400 Volt

Gli interruttori differenziali da 100 a 250 A da impiegare devono essere disponibili nella versione normale con Id = 0,5 A e nella versione con intervento ritardato con Id = 1 A per consentire la selettività con altri interruttori differenziali installati a valle.

Tutto questo anche per agevolare l'installazione e l'intercambiabilità degli  apparecchi  di  protezione,  in  previsione  di  nuove  eventuali normative, con il minor onere possibile.

Protezione contro i fulmini (eventuale)

L'impianto di protezione contro i fulmini deve essere realizzato in conformità alle norme CEI 81-1.

Esso è diviso nelle seguenti parti:

-
impianto di protezione contro le fulminazioni dirette (impianto base) costituito dagli elementi normali e naturali atti alla captazione, all'adduzione ed alle dispersione nel suolo della corrente del fulmine (organi di captazione, calate, dispersore);

-
impianto di protezione contro  le  fulminazioni  indirette  (impianto integrativo) costituito da tutti  i  dispositivi  (quali  connessioni metalliche, limitatori di tensione) atti a contrastare gli effetti (ad esempio: tensione totale di terra,  tensione di passo,  tensione di contatto, tensione indotta, sovratensione sulle linee) associati al passaggio della corrente di fulmine nell'impianto di protezione  o nelle strutture e masse estranee ad esso adiacenti.

Al fine di evitare scariche laterali devono essere previste connessioni equipotenziali fra i corpi metallici esistenti all'interno del volume da proteggere e fra questi e l'impianto di protezione base.

Tutte le masse estranee che entrano nel volume da proteggere devono essere sempre metallicamente collegate  al più vicino collettore di equipotenzialità.

Impianto di terra
All’interno dell’edificio deve  essere opportunamente previsto un proprio impianto di messa a terra (impianto di terra locale) che deve soddisfare le prescrizioni delle vigenti norme CEI. Tale impianto deve essere realizzato in modo da poter effettuare le verifiche periodiche di efficienza e comprende:

-
Il dispersore (o i dispersori)  di terra,  costituito da uno o più elementi metallici posti in intimo contatto con il terreno e che realizza il collegamento elettrico con la terra;

-
Il  conduttore  di  terra che può essere o meno  in  intimo  contatto  con  il  terreno destinato a collegare i dispersori fra loro e al collettore (o nodo) principale di terra. I conduttori parzialmente interrati e non isolati dal  terreno,  debbono  essere  considerati,  a  tutti  gli  effetti, dispersori per la parte interrata e conduttori di terra per la parte non interrata (o comunque isolata dal terreno);

-
Il conduttore di protezione parte dal collettore di terra, arriva in ogni  locale  e  deve  essere  collegato  a  tutte  le  prese  a  spina (destinate ad alimentare utilizzatori  per  i  quali  è prevista  la protezione contro i contatti indiretti mediante messa a  terra)  o direttamente  alle  masse  di  tutti  gli  apparecchi  da  proteggere, compresi gli apparecchi di illuminazione con parti metalliche comunque accessibili. E'  vietato l'impiego di conduttori di protezione non protetti meccanicamente con sezione inferiore a 4 mmq;

-
Il  conduttore  equipotenziale,   avente  lo  scopo  di  assicurare l'equipotenzialità fra le masse estranee stesse (parti conduttrici non comprese nell'impianto elettrico) ed il conduttore di protezione.

Collegamento equipotenziale dei locali uso bagno
L'impianto di protezione da tensioni pericolose provenienti dall'esterno del locale, dovute al contatto di parti metalliche con conduttori non protetti da differenziale ad alta sensibilità, deve essere realizzato mediante  un  conduttore  che  colleghi  fra  loro  le  seguenti  parti:

tubazioni principali acqua calda e fredda e riscaldamento.

Le giunzioni  devono  essere realizzate  con  materiali  idonei  contro eventuali allentamenti, corrosioni o effetti galvanici (norme CEI 64-8). Le sezioni per i conduttori, oltre al tipo di isolamento, e la loro canalizzazione sono quelle specificate a seconda dei casi nelle norme CEI 64-8.

Visto quanto contemplato dalla normativa sopra riportata e riscontrato che la stessa non è rispettata nell’edifico cui all'oggetto, andremo ad operare con i metodi più idonei per realizzare l’impianto elettrico e di terra all'altezza da poter essere collaudato e superare le prove di funzionalità nel rispetto della legge 46/90 ed altre norme di legge vigenti in materia.

Il tecnico incaricato – Geom. Antonio S. Minniti

_____________________________________

Vibo Valentia, giugno 2009.
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